
 
Sintesi Contrattazione decentrata del 23 aprile 2007 

 
• Contrattazione integrativa 

 
1. Accordo fondi residui 2005. 
 

La d.p. ha presentato diverse simulazioni rispetto a percentuali variabili di suddivisione dei 
residui tra indennità di gruppo e di responsabilità. 
In generale, comunque, rimanendo sempre uguale la somma totale a disposizione, le variazioni 
sono ininfluenti. 
A questo punto riteniamo che le posizioni siano chiarite e che sia possibile una sintesi comune 
condivisa e auspicabile nell’interesse dei lavoratori tutti. 
L’accordo va comunque riformulato laddove introduce la figura del vice-responsabile: 
abbiamo ribadito, in quanto già lo avevamo fatto presente nell’incontro di contrattazione di 
novembre scorso, come sia previsto contrattualmente che la definizione dei criteri generali per 
l’attribuzione di incarichi alle EP sia oggetto di informazione e, a richiesta, di concertazione con 
le RSU-OO.SS e come questi criteri debbano essere precisi e dettagliati; l’incarico di vice-
responsabile, quindi, si configura come un incarico assegnato a persone in fascia EP e il cui 
riconoscimento ai fini dell’indennità relativa non può che essere ricompresso all’interno di quanto 
previsto contrattualmente, sia come importo massimo sia come caratteristiche. 
Inoltre, vista la delicatezza dell’eventuale incarico, sono da escludere “effetti domino” (un vice-
responsabile per ogni Direzione). 
 
 Prossima riunione: 7 maggio. 

 
A disposizione per approfondimenti, segnalazioni e quant'altro. 

 
RSU: Andreis, Martuscelli, Silvestrin 
OO.SS.: Rossi (FLC-CGIL), Frisanco (SNALS)  
 

Comunicazioni del Rettore 
 
A tavoli congiunti il Rettore, in breve, ha illustrato la situazione pre-contrattuale e le diverse 
posizioni emerse all’interno della CRUI (Conferenza dei Rettori). 
Come sapete gli aumenti contrattuali (da conquistare per il PTA e automatici per i docenti -
+4.28% dal 1-01-2007-) sono a carico degli Atenei: rassicurandoci sul fatto che Trento ha già 
posto a bilancio il relativo aggravio, il Rettore ha poi esplicitato la sua posizione di netto dissenso 
all’interno della CRUI, la cui maggioranza non intenderebbe nemmeno presentarsi al confronto 
con l’ARAN fino a quando il Ministero non destini apposite risorse per gli aumenti contrattuali ai 
diversi Atenei, impedendo di fatto quindi il rinnovo contrattuale del personale tecnico-
amministrativo (non si può procedere al rinnovo del contratto se manca l’atto di indirizzo della 
CRUI, che è un documento necessario con alcune indicazioni politiche per l’ARAN per l’apertura 
del nostro tavolo negoziale). 
Ringraziando il Rettore della posizione assunta, ci verrebbe da suggerire alla maggioranza della 
CRUI di rinunciare agli aumenti automatici di cui gode da sempre il personale docente, come 
forma esplicita e responsabile di denuncia del disagio provato piuttosto che “usare il pta come 
scudo umano”. 


